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OGGETTO: 
Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al 

Codice della Strada. l’art. 208 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 
  

 
 
 
L’anno duemiladiciannove il giorno  ventiotto    del mese di marzo , alle ore 9,00, nella residenza comunale, 

in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori: 

 

N. Cognome e Nome  Presenti Assenti 

1 Ovidio Romano  Sindaco X  

2 Versace Raffaele Vice Sindaco X  

3 Coda Gabriele Assessore  x 

 
 

Presiede il  Sindaco Signor Ovidio Romano  nella sua qualità di Presidente 

Partecipa alla seduta la  dr.ssa Maria Vittoria Pastore, segretario comunale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 



OGGETTO: Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni 

al Codice della Strada. l’art. 208 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 

 

 

     LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a mente del quale “… Il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019 …”; 
Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 2.2.2019), a mente del quale “… Il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019 
…”; 

 
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 

dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 
28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione; 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

Visto l’art. 208 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, il quale prevede che regioni, province e comuni 
determinano annualmente, con deliberazione della Giunta Comunale, la destinazione dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della Strada; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 208, comma 4, del D.Lgs. n. 285/1992, i proventi derivanti dalle sanzioni 
amministrative per violazioni al Codice della Strada possono devono essere destinati, in misura non inferiore 
al 50%, per le seguenti finalità: 

1) Circolazione e sicurezza stradale; 

2) Studi, ricerche, propaganda ai fini della sicurezza stradale; 

3) Redazione dei piani urbani del traffico; 

4) Educazione stradale; 

5) Miglioramento della circolazione sulle strade; 

6) Potenziamento e miglioramento segnaletica stradale; 

7) Fornitura di mezzi tecnici necessari al servizio di polizia municipale; 

8) Forme di previdenza complementare per il personale di polizia municipale; 

9) Interventi a favore della mobilità ciclistica; 

10) Interventi per la sicurezza stradale, con particolare riguardo a bambini, anziani, disabili, pedoni e 

ciclisti (minimo 10% delle quota sopra indicata); 

Atteso che l’art. 393 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione del Codice della 
Strada) impone l’obbligo di iscrivere nel bilancio annuale di previsione un apposito capitolo di entrata e di 
uscita dei proventi spettanti; 
Ritenuto di destinare, per l’anno 2019, una quota pari al 50 % dei proventi delle sanzioni amministrative in 
oggetto, per la circolazione e la sicurezza stradale; 



Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi e per gli effetti dell’art.49 
D.lgs. 267/2000 
 
Con voti unanimi E FAVOREVOLI  

DELIBERA 
 

1) destinare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 285/1992, una quota pari al  50.% dei 

proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relative 

all’anno 2019   per la circolazione e sicurezza stradale. 

 

 
 

 

     PARERI 

(Art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

SERVIZIO INTERESSATO 
REGOLARITA’ TECNICA 

 

X  Favorevole 

 Contrario  

 Non necessita di parere di regolarità 
tecnica 

Il Responsabile 

                     F.to    Rando’ Mario 
 

 SERVIZIO RAGIONERIA  
REGOLARITA’ CONTABILE 

(in caso di impegno di spesa o diminuzione di entrata) 

X  Favorevole 

 Contrario  

 Non necessita di parere di regolarità 
contabile 

                       Il Responsabile 

                   F.to      Rando’ Mario                 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Approvato e sottoscritto 
 
 

    Il Presidente   Il Segretario Comunale 
 
 

 f.to    Ovidio Romano f.to Dr.ssa Maria Vittoria Pastore 
 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 

15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
  
10.04.2019 
 

 

 

 
 

ATTESTAZIONE 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, D.Lgs. 

n. 267/2000); 

x è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

  è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 
Data  28.03.2019          
 

   
 
 

 
È copia conforme all’originale. 
 
 
Data  28.03.2019 

 

    Il Responsabile 
 
 

  F.to Dr.ssa Maria Vittoria Pastore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


